CIRCOLARE N.82

Roma, 17 dicembre 1993

Protocollo n.214789

Allegati vari

Ministero del Tesoro

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione 3°

Alle RAGIONERIE REGIONALI - LORO SEDI

OGGETTO: Istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica - Aggiornamento base anagrafica.

In sede di’ revisione delle procedure automatizzate relative alla rilevazione dei dati anagrafici delle istituzioni scolastiche in oggetto, si è pervenuti nella determinazione di decentrare la funzione concernente la modifica della denominazione dei predetti istituti.

Si pregano, pertanto, codeste Ragionerie Regionali dì voler procedere, con la massima sollecitudine, alla modifica- della denominazione degli istituti professionali alberghieri, degli istituti professionali per, il commercio e degli istituti professionali femminili, attualmente presenti nel Sistema Informativo, così come previsto dal D.P.R. 15.7.1989 e dalla circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. 179 del 2.7.1990, di cui, ad ogni buon fine, sì trasmette copia.

A tal fine, si allega, inoltre, copia della nota tecnica concernente le procedure automatizzate per le operazioni di aggiornamento in parola, che saranno attivate a partire dal 14 dicembre p.v..

Si segnala, altresì, l’esigenza che per l’avvenire tali operazioni, siano effettuate con la massima cura e tempestività, dandone immediata comunicazione allo scrivente.

Si rimane in attesa di un cortese cenno di assicurazione. 

Il Ragioniere Generale dello Stato

Monorchio

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 82 del 1993. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

Ministero della Pubblica Istruzione

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE PROFESSIONALE

Roma, 2 luglio 1990

C.M. n.179 – Protocollo n.6521/B/1/A

Ai Presidi degli Istituti professionali per il commercio alberghieri e femminili - LORO SEDI

Ai Provveditori agli Studi - LORO SEDI

E per conoscenza:

Ai Presidi degli istituti professionali per l’Industria e l’Artigianato, per le Attività Marinare e per l’Agricoltura - LORO SEDI

OGGETTO: D.P.R. 15 luglio 1989. Nuove denominazioni Istituti professionali per il commercio, alberghieri e femminili.

Con D.P.R. 15 luglio 1989,registrato alla Corte dei Conti il 15 maggio 1990 registro 19 foglio 252, ed in corso di pubblicazione nella G.U. è stata modificata la denominazione formale degli istituti professionali alberghieri, per il commercio e femminili.

All’origine di tale modificazione sta il rilievo che i predetti istituti, pur presentando specifiche offerte formative,fanno capo ad un unico settore economico produttivo,quello dei servizi.

Si è ritenuto,pertanto, opportuno unificare la denominazione degli istituti« In parola nel riferimento alla comune area economica nel cui ambito gli stessi operano, articolando, poi, la differenziazione tra le categorie di istituti avendo riguardo alle diverse tipologie di servizi offerti.

Quanto sopra nel convincimento che non solo si assicura maggiore chiarezza nei rapporti con l’utenza, ma si qualifica l’offerta formativa dell’istituto, il quale, in prospettiva, potrà tendere ad una migliore caratterizzazione.

In applicazione di tale criterio, gli istituti professionali alberghieri hanno assunto la nuova denominazione di istituti professionali, per i servizi alberghieri e della ristorazione, quel lì per il commercio la denominazione dì istituti professionali per. i servizi commerciali e/o turistici e della pubblicità, ed infine quelli femminili sostituiscono alla precedente denominazione quella di istituti professionali per i servizi sociali.

L’attuazione del precitato D.P.R., volto ad assicurare agli istituti di cui trattasi una denominazione più appropriata delle singole offerte formative, non poteva, peraltro, essere disgiunta da un puntuale riscontro istituto per istituto, della rispondenza, sia pure parziale,alla nuova denominazione assunta delle tipologie dei corsi esistenti.

Infatti, nei casi di totale estraneità del corsi al tipo di servizi cui si riferisce la denominazione che dovrebbe scaturire dall’applicazione del D.P.R. in questione,appare opportuno che, gli istituti interessati assumano in luogo di quella prevista dal una denominazione più appropriata alle tipologie di servizi cui si riferisce l’offerta formativa degli stessi.

Il riscontro di cui sopra, effettuato sugli istituti già denominati per il commercio e alberghieri, non ha messo in evidenza ipotesi di’ totale estraneità dei corsi esistenti rispettivamente ai, servizi commerciali, turistici e della pubblicità ed ai servizi alberghieri e della ristorazione.

E’ da notare, tuttavia, che per gli istituti professionali per il commercio la nuova denominazione comprenderà, oltre a quella “per i servizi commerciali”, l’ulteriore specificazione “per i servizi turistici e/o per i servizi della pubblicità”, soltanto in presenza di corsi riguardanti detti servizi.

Nell’ambito, invece, degli Istituti già denominati femminili, sono risultati piuttosto numerosi gli Istituti che, possedendo soltanto corsi di qualifica e post qualifica non appartenenti al settore dei servizi sociali, debbono assumere una denominazione diversa da quella indicata nel D.P.R. 15 luglio 1989.

La nuova denominazione che detti istituti dovranno, pertanto, assumere à stata determinata avendo riguardo, all’area di appartenenza dei corsi effettivamente esistiti, ovvero a quella ritenuta più significativa nel caso, non infrequente, di istituti articolati su una pluralità di corsi riguardanti più di un settore produttivo.

Pertanto, dal 1° settembre 1990, tutti gli istituti professionali alberghieri e per il commercio assumono la rispettiva nuova denominazione prevista dal D.P.R. 15 luglio 1989 fatte salve, ovviamente, le precisazioni per quanto riguarda gli istituti professionali per il commercio; per gli istituti femminili, si allegano le tabelle A, B e C nelle quali sono indicate le nuove ‘ denominazioni da assumere a decorrere dalla data predetta.’

Per gli istituti professionali della Regione Sicilia e della Provincia Autonoma di Trento e Bolzano, sarà necessario attendere provvedimenti formali delle competenti Amministrazioni.

I titolari delle presidenze indicate nelle tabelle C e B sono inquadrati,dalla stessa data,rispettivamente nel ruolo del personale direttivo degli istituti professionali per l’industria e l’artigianato e in quello degli istituti, professionali per i servizi commerciali, turistici e/o della pubblicità.

In relazione a quanto sopra, dovrà essere curato l’aggiornamento dei timbri ufficiali.della carta intestata e di quant’altro si riferisce alla denominazione degli istituti.

IL MINISTRO

F.to Mattarella

DIREZSIONE GENERALE ISTRUZIONE PROGFESSIONALE

TABELLA A

Istituti professionali, già denominati femminili, che, con effetto dal 1.9.1990, assumono la denominazione di istituti professionali per i servizi sociali.

Acquaviva delle Fonti (BA) – via Pascoli 19

Andria. (BA) – Via de Anellis 65

Bari”DeLilla” – Via Guido D’Orso 9

Brindisi – Via Galante

Cagliari – Via E. D’Arborea 10

Cassino (FR) – Via Tommaso Piano 24

Castelfranco Veneto (TV) – Via Friuli 11

Cesena (FO) – Via Emilia Ponente, 680

Cortona (AR) – Via S. Margherita 53

Cosenza – Corso Mazzini 16

Firenze – Via Kassel 18

Forlì - Via Romanello da Forlì 6

Frosinone – Via Sacra Famiglia

Galatina (LE) – Via Montegrappa 8

Lucca “Civitali” – Via S. Nicolao

Mantova – V. P. Frattini 3

Martina Franca (TA) – Via Fogazzaro 12

Matera – Via Dante 84

Modena – Via Ganaceto 143

Mottola (TA) – Via Pelagianello

Nardò (LE) – Via L. Da Vinci 48

Oristano – Vico Episcopio

Reggio Emilia “Sidoli II” – Via Gaeta 8

Roma “Gobetti” – Via Gaeta 8

Roma – Via Dei Genovesi 30

Roma – Via Cannizzaro 16

Roma “J.Pìaget” – Viale Nobiliare 79/4

Salerno – Via Urbano 11

Sava (TA) – Via Roma

Vicenza – Via S. Lorenzo 2

Taranto “II” – Via Lazio 45

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

Tabella B

Istituti professionali, già denominati femminili, che, con effetto dal 1.9.1990, assumono la denominazione di istituti, professionali per i servizi commerciali e/o turistici e della pubblicità.

Bergamo – Via Ninì da Fano

Bologna – Via Marconi 40

Brescia “C. Colgi” – Via S. Chiara 50

Coltronei (CZ) – Via Laghi Silani

Firenze “L. Tornabuoni” – Via S. Spirito 39

L’Aquila – Via Sassa 44

Lecce – Viale Marche 19

Lucca – Via Cavour 287

Macerata – Via Pietro Capuzzi 40

Milano “C. Da Siena” – V.le Lombardia 89

Milano – V. C. Baroni 35

Milano – V. Amoretti 63

Napoli “Isabella D’Este” – Via G. Bavarese 60

Milano -

Napoli “Isabella D’Este” Nettuno (RM)

Padova “Ruzza” – V. M Sammicheli 8

Roma “V.Da Feltre”  - Largo G. Agnesi 5

Roma “P.R.Giuliani” – Via dell’Olmata 4

Roma “V.Woolf” – Circonvallazione Casilina 119

Roma “Stendhal” Via Cassia 1003

Roma – Via del Rugantino 

Taranto “F. S. Cabrini” – Via Dante Alighieri 119

Vibo Valentia (CZ) – Via San Ruba

Torino “II” – Lungo Dora Napoli

DIREZIONE GENERALE- ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

Tabella C

Istituti professionali, già denominati femminili, che, con effetto dal 1.9.1990, assumono la denominazione di istituti professionali per l’industria e l’artigianato.

Brescia – Via Luciano Manara 7

Firenze – Viale Guidoni 46

Reggio Emilia “Sidoli I” – Viale Magenta 13

Roma “Diaz” – Via Acireale 8

Torino “A.G. Marchesini” – Via Figlie Militari 25
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Le pensioni di vecchiaia snaturate entro la data di cui al precedente comma sono regolate dalla normativa previgente; così anche le relative pensioni di reversibilità e quelle indirette se il pensionato, o rispettivamente l’iscritto, sia deceduto prima della stessa data.

Sono concesse secondo la normativa previgente anche le pensioni di invalidità per le quali i presupposti si siano verificati, e la domanda sia stata presentata, entro novanta giorni dall’entrata in vigore, della presente legge.

Sino alla data di cui al primo comma del presente articolo le pensioni restano fisse nella misura in atto al momento dell’entrata in vigore della presente legge.

A decorrere dalla data di cui al primo comma, nei confronti di coloro che si sono avulsi della riduzione del contributo secondo L’articolo 27 della legge 4 febbraio 1967, n. 37, la pensione viene liquidata in base alla presente normativa, ma con la riduzione prevista dal secondo comma dell’articolo 16 della citata legge.

Fino al 31 dicembre dell’anno successivo alla data di cui al primo comma, le pensioni minime previste dal quinto comma dell’articolo 2 sono calcolate in base a sei volte il contributo minimo per gli iscritti alla Cassa, vigente nel mese indicato dal primo comma medesimo».

Nota all’art. 4:

- Per il testo dell’art. 11 della legge n. 773/1982 si vedano le precedenti note all’art. 1.

Nota all’art.5:

- Per il testo degli articoli 10, 17 e 16 della legge n. 773/1982 si vedano le precedenti note all’art. 1.

Nota all’art. 6:

- Per il testo degli articoli 10, 23 e 2 della legge n. 773/1982 si vedano le precedenti note all’art. 1.

Nota all’art. 7:

- Per il testo dell’art. 23 della legge n. 773/1982 si vedano le precedenti note all’art. 1.

Nota all’art. 8:

- Per il testo dell’art. 2 della legge n. 773/1982 si vedano le precedenti note all’art. 1.

- Il testo dell’art. 2 della legge n. 583/1977 (Modifiche ed integrazioni alla legge 4 febbraio 1967, n. 37, concernente il riordinamento dilla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dai geometri e miglioramenti dei trattamenti previdenziali ed assistenziali), è il seguente:

«Art. 2 (Misura delle pensioni di vecchiaia e di invalidità). – Con effetto dal 1° gennaio 1977 la misura della pensione di vecchiaia e della pensione di invalidità di cui al primo comma dell’articolo 16 della legge 4 febbraio 1967, n. 37, è elevata a L. 2.210.000 annue.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1979 la misura di cui al precedente comma è pari, per ogni anno di contribuzione, all’1,75 per cento della media del reddito professionale imponibile dichiarato all’iscritto ai fini IRPEF nei cinque anni precedenti.

La percentuale di cui al secondo comma del presente articolo potrà essere variata con le stesse modalità previste per la variazione della percentuale di contribuzione.

La misura di cui ai due precedenti commi non potrà, in ogni caso, essere inferiore a quella prevista al primo comma del presente articolo».

- Il testo dell’art. 13 della legge n. 37/1967, è il seguente:

«Art. 13 (emulane di vecchiaia). - La pensione di vecchiaia spetta all’iscritto che abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età e versato per almeno venti anni il contributo personale per la gestione invalidità, vecchiaia e superstiti alla Cassa».

- Per il testo dell’art. 26, quinto comma, della legge u. 773;1982 si vedano le precedenti note all’art. 3..

- Per il testo degli articoli 4.e 6 della legge n: 773/1982 si vedano le precedenti note all’art. 1.

LAVORI PREPARATORI

Cantora dei deputati (atto n.403):

Presentato dagli onorevoli SCOVACRICCHI e ROMITA il 2 luglio 1987.

Assegnato alla XI commissione (Lavoro), in sede referente, il 26 gennaio 1988, con pareri delle commissioni I, II, V e VI.

Esaminato dalla XI commissione, in sede referente, il 13 dicembre 1988; 1°, 9 febbraio 1989, 5 aprile 1989, 28 febbraio 1990.

Assegnato nuovamente alla XI commissione, in sede legislativa, il 16 marzo 1990.

Esaminato dalla XI commissione, in sede legislativa, e approvato il 21 marzo 1990, in un testo unificato con atti numeri 460 (MANCINI Vincenzo ed altri), 1429 (FIANDROTTI ed altri), 1901 (AMODEO ed altri), e 2518 (BORGOGLIO e DI DONATO):

Senato della Repubblica (atto n. 2225):

Assegnato all’11° commissione (Lavoro), in sede deliberante, il 17 aprile 1990, con pareri delle commissioni 1°, 2°, 5° e 6°.

Esaminato dall’11° commissione e approvato l’11 luglio 1990. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 luglio 1989.

Modificazione alla denominazione degli istituti professionali alberghieri, per il commercio e femminili.

IL PRESIDENTÈ DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 1933, n. 2038, convertito in legge 2 giugno 1939, n. 739, che consente all’amministrazione scolastica di istituire scuole ad ordinamento speciale;

Vista la legge 27 ottobre 1969, n. 754, sulla sperimentazione negli istituti professionali;

Visti i decreti del Presidente della Repubblica istitutivi degli istituti professionali alberghieri elencati nella tabella A annessa al presente decreto;

Visti i decreti del Presidente della Repubblica istitutivi degli istituti professionali per il commercio elencati nella tabella B annessa al presente decreto;

Visti i decreti del Presidente della Repubblica istitutivi degli istituti professionali femminili elencati nella tabella C annessa al presente decreto;

Considerato che la classificazione e la denominazione forniate dei predetti istituti professionali non è sempre coerente con la terminologia che si è andata consolidando, in relazione alla evoluzione del sistema produttivo, nella pubblicistica e nel linguaggio specializzato e comune, determinando di conseguenza ambiguità ed incertezze interpretative, da parte degli utenti;

Considerato, altresì che i contenuti didattici caratterizzanti in origine i suddetti istituti professionali sono venuti in parte a modificarsi in rapporto alla evoluzione della realtà socio-economica del mercato del lavoro, mediante il progressivo aggiornamento dei programmi di studio realizzato anche attraverso le procedure di sperimentazione previste dall’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 419;

Ritenuto infine che i suddetti istituti professionali, pur nella specificità delle rispettive offerte formative, possono essere ricondotti ad un’unica area da individuarsi nel settore economico dei servizi nelle sue articolazioni dei servizi alberghieri e della ristorazione, dei servizi commerciali turistici e della pubblicità, e dei servizi sociali;

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione di concerto con i Ministri dell’interno, del tesoro, dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del turismo e dello spettacolo;

Decreta:

Articolo unico

A decorrere dalla data del presente decreto, gli istituti professionali alberghieri, elencati nell’allegata tabella A, gli istituti professionali per il commercio, elencati nell’allegata tabella B, gli istituti professionali femminili, elencati nell’allegata tabella C, assumono la denominazione di istituti professionali di Stato per i servizi con l’indicazione, rispettivamente, di «servizi alberghieri e della ristorazione»; «servizi commerciali, turistici e della pubblicità»; «servizi sociali».

Conseguentemente le norme e gli atti amministrativi che fanno riferimento alle denominazioni di Istituti professionali, modificate con il presente decreto; si devono intendere riferiti alle nuove denominazioni.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1989 

COSSIGA

GALLONI, Ministro della pubblica istruzione

GAVA, Ministro dell’interno 

AMATO, Ministro del tesoro

BATTAGLIA, Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato

CARRARO, .Ministro del turismo e dello spettacolo

Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 1990 

Registro n. 19 Presidenza, foglio n. 252

TABELLA A

ISTITUTI PROFESSIONALI ALBERGHIERI

	INTITOLAZIONE
	INDIRIZZO
	CITTÀ

	P. D’ABANO
	VIA MONTE ORTONE 7/9
	ABANO TERME

	ADRIA
	VIA ALDO MORO
	ADRIA

	FRANCESCO MARIA GIANCAR
	VIA NEGHELLI, 9
	ALASSIO

	ALGHERO
	PIAZZA SULLIS
	ALGHERO

	ARZACHENA
	VIA PAOLO DETTORI, 90
	ARZACHENA

	AVERSA
	VIA DRENGOT 41
	AVERSA

	BARDOLINO
	VILLA CARRARA
	BARDOLINO

	A. PEROTTI
	VIA NICEFORO 8
	BARI

	BORMIO
	VIA MANZONI
	BORMIO

	BRINDISI
	VIA APPIA, 356
	BRINDISI

	CASSINO
	
	CASSINO

	CASTELFRANCO VENETO
	VIA VICENZA 25
	CASTELFRANCO VENETO

	CASTELLANA GROTTE
	VIA DANTE 24
	CASTELLANA GROTTE

	CASTROVILLARI
	VIA U. FOSCOLO 11
	CASTROVILLARI

	CERVIA 
	VIALE RAVENNA 20
	CERVIA

	PELLEGRINO ARTUSI
	VIA VENETO 51
	CIANCIANO TERME

	C. CAURGA
	VIA MOLINANCA 57
	CHIAVENNA

	DARFO BOARIO TERME
	VIA CIMAVILLA 11
	DARFO BOARIO TERME

	FALCADE
	FRAZ. CAVIOLA, LOCALITÀ CANES
	FALCADE

	FERRARA
	CORSO PORTA PO, 81
	FERRARA

	FINALE LIGURE
	VIA A. MANZONI
	FINALE LIGURE

	A. SAFFI
	VIA MANNELLI 113
	FIRENZE

	I.P. ALB.
	VIA DEI BRUNI
	FIRENZE

	FIUGGI
	VIA GARIBALDI
	FIUGGI

	C. DE’ MEDICI
	VIA TRIESTE
	GARDONE RIVIERA

	M. POLO
	VIA ODERICO 10
	GENOVA

	VIA GIOTTO
	VIA GIOTTO 8
	GENOVA SESTRI PONENTE

	V. TELESE
	VIA FONDO BOSSO
	ISCHIA

	G. CASINI
	VIA MATTEOTTI 57
	LERICI

	LOCRI
	VIA TEVERE 1
	LOCRI

	LONGARONE
	ZONA MALCOM
	LONGARONE

	G. MINUTO
	VIA CASAMICCIOLA
	MARINA DI MASSA

	MATERA
	VIA CASTELLO 19
	MATERA

	A. VESPUCCI
	VIA PERONI 8
	MILANO

	C. DELLA PORTA
	VIA URUGUAY 26/3
	MILANO

	MONDOVÌ
	VIA DELLE SCUOLE 29
	MONDOVÌ

	F. MARTINI
	VIA G. GALILEI 11
	MONTECATINI TERME

	CAVALCANTI
	VIA GIOVENALE, 2 BIS
	NAPOLI

	OTRANTO
	VIA S. FRANCESCO DI PAOLA
	OTRANTO

	LUIGI DE’ MEDICI
	VIA ZABATTA 19
	OTTAVIANO

	PAOLA 
	C/O HOTEL GIULIA .- VIA NAZIONALE
	PAOLA

	S. MARTA
	STRADA DELLE MARCHE 78
	PESARO

	PESCARA
	PIAZZALE V. COLONNA 18
	PESCARA

	E. V. CAPPELLO
	VIA SANNITICA 23
	PIEDIMONTE MATESE

	PINEROLO
	VIALE RIMEMBRANZA 63
	PINEROLO

	POTENZA
	VIA RAFFAELE ADERENZA 7
	POTENZA

	PELLEGRINO ARTUSI
	VIA PRALONGHI 5
	RECOARO TERME

	RICCIONE
	VIALE PIACENZA
	RICCIONE

	RIETI
	VIA SALARIA PER ROMA 1
	RIETI

	RIMINI
	VIALE REGINA MARGHERITA 4
	RIMINI

	D. STROCCHI
	VIALE OBERDAN 5
	RIOLO TERME

	ROCCARASO
	VIA STAZIONE 10
	ROCCARASO

	ROMA
	VIA DI TOR CARBONE 53
	ROMA

	SALERNO
	VIA SALVATORE CALENDE 6
	SALERNO

	G. MAGNAGHI
	VIALE ROMAGNOLI 7
	SALSOMAGGIORE TERME

	SAN PELLEGRINO TERME 
	VIALE DELLA VITTORIA 6
	SAN PELLEGRINO TERME

	ALDO MORO
	VIA VILLA ANNA
	SANTA CESAREA TERME

	SASSARI
	SCALA DI GIACCA
	SASSARI

	A. PANZINI
	VIA CAPANNA 62/A
	SENIGALLIA

	NOVERATO
	VIA CARLO ALMIRANTE
	NOVERATO

	SPOLETO
	VIA DEL SEMINARIO 5
	SPOLETO

	E. MAGGIA
	VIALE REGINA 3
	STRESA

	SAN BENEDETTO DEL TRONTO
	VIALE EUROPA 58 (PORTO D’ASCOLI)
	SAN BENEDETTO DEL TRONTO

	TAGGIA
	VIA LUNGOMARE 141
	TAGGIA

	TEANO
	VIALE FERROVIA
	TEANO

	TRIVERO
	VIA REGIONE CAULERA
	TRIVERO

	G. PASTORE
	VIA D’ADDA 133
	VARALLO

	VIBO VALENTIA 
	PIAZZA GARIBALDI 9
	VIBO VALENTIA

	F. DE GENNARO
	VIA S. MARIA DEL TORO
	VICO EQUENSE

	E. MATTEI
	LOCALITÀ MACCHIA DI MAURO
	VIESTE

	G. MARCHITELLI
	VIA ROMA 18
	VILLA S. MARIA


Visto: Il Ministro della Pubblica Istruzione Galloni

TABELLA B

ISTITUTI PROFESSIONALI PER IL COMMERCIO

	INTITOLAZIONE
	INDIRIZZO
	CITTÀ

	FRANCESCO TORRE
	CORSO DIVISIONE ACQUI 88
	ACQUI TERME

	I.P.C. ADRIA
	VIA S. FRANCESCO 33
	ADRIA

	I.P.C. ALBA
	VIA BALBO 8
	ALBA

	N. GARRONE
	VIA DELLA STELLA 6
	ALBANO LAZIALE

	G. MIGLIORA
	VIA FAÀ DI BRUNO 87
	ALESSANDRIA

	ALTAMURA
	VIA ZARA 29
	ALTAMURA

	AXEL MUNTE
	VIALE AXEL MUNTE 4
	ANACAPRI

	F. PODESTI
	VIA DELLA MONTAGNOLA
	ANCONA

	F. PODESTI
	VIA DELLA MONTAGNOLA
	ANCONA

	ANDRIA
	VIA MILANO 2
	ANDRIA

	M. COLONNA
	VIA FILIBEK 2
	ANZIO

	G. VASARI
	VIA VITTORIO VENETO 176
	AREZZO

	A. CECI
	CORSO MAZZINI 90
	ASCOLI PICENO

	QUINTINO SELLA
	VIA GIOBERT 2
	ASTI

	N. TRIDENTE
	VIA A. GARIBALDI 25
	BARI

	N. GARRONE 
	VIA. F. D’ARAGONA 100
	BARLETTA

	G. A. REMONDINI
	VIA TRAVETTONE 
	BASSANO DEL GRAPPA

	T. CATULLO
	VIA LORETO 13
	BELLINO

	MARCO POLO
	VIALE DEGLI ATLANTICI 17
	BENEVENTO

	GALLI
	VIA GAVAZZENI 37
	BERGAMO

	MANFREDI
	VICOLO BOLOGNETTI 8
	BOLOGNA

	ALDOVRANDI
	VIA MURATORI 1
	BOLOGNA

	BOVALINO
	VIA CLAFAPETRA
	BOVALINO

	BRA 
	VIA CRATERI 8
	BRA

	BRENO
	VIA R. PUNTELLI 2
	BRENO

	BRESCIA
	VIA COMBONI 6
	BRESCIA

	BRINDISI
	VIA NICOLA BRANDI
	BRINDISI

	SIBILLA ALEARNO
	VIA TORINO
	BUSTO ARSIZIO

	D. A. AZUNI
	SCALETTE S. SEPOLCRO 4
	CAGLIARI

	V. CUOCO
	V. CICCAGLIENE 22
	CAMPOBASSO

	CARIANO
	VIA DE GASPERIS 84
	CARIANO

	LUIGI EINAUDI
	VIA P. TACCA 19-BIS
	CARRARA

	R. JAFFE
	VIA GONZAGA 19
	CASALE MONFERRATO

	E. MATTEI
	VIA L. SETTEMBRINI 12 
	CASERTA

	CASTELFIORENTINO
	VIA DUCA D’AOSTA
	CASTELFIORENTINO

	ROSSELLI
	VIA G. RIZZATI 10
	CASTELFRANCO VENETO

	U. SORACE MARESCA
	VIA CARDATORI
	CATANZARO

	CAVA DE’ TIRRENI
	VIA CARLO SANTORO 18
	CAVA DE’ TIRRENI

	C. COLOMBO
	VIA MONTESANO 1
	CECINA

	CERVETERI
	VIA PELAGALLI 89
	CERVETERI

	C. MACELLI
	VIALE DELLO STADIO 111
	CESENA

	ENRICO MEDI
	VIALE MONTESSORI 4
	CIRIÈ

	CITTÀ DI CASTELLO
	VIA A. BOLOGNI
	CITTÀ DI CASTELLO

	B. CROCE
	VIALE ADIGE
	CIVITAVECCHIA

	G. PESSINA 
	VIA MILANO 182
	COMO

	CONEGLIANO
	VIA ZAMBONI 1
	CONEGLIANO

	CORATO
	VIA ANDRIA 38
	CORATO

	MANCINI
	VIA DELL’AUTOSTAZIONE
	COSENZA

	CREMA
	PIAZZA TRENTO E TRIESTE 4
	CREMA

	L. EINAUDI
	B. BISSOLATI 96
	CREMONA

	CROTONE
	VIA CUTRO
	CROTONE

	S. GRANDIS
	VIA C. EMANUELE III, 6
	CUNEO

	DESENZANO DEL GARDA
	VIA CARDUCCI 4
	DESENZANO DEL GARDA

	A.G. CASULA
	VIA A. GRAMSCI 48
	DESULO

	L. LUZZATTI
	VIA RINASCITA 4
	DOLO

	EBOLI
	VIA PESCARA, A/10
	EBOLI

	EMPOLI
	VIA FAGIANI 6
	EMPOLI

	A. DI SAVOIA DUCA D’AOSTA
	VIA STAZIE BRAGADINE
	ESTE

	DIONIGI STROCCHI
	VIA MEDAGLIE D’ORO 92
	FAENZA

	A. OLIVETTI
	VIA NOLFI 37/A
	FANO

	LUIGI EINAUDI
	VIA SAVONAROLA 20
	FIRENZE

	F. SASSETTI
	VIA GARIBALDI 7
	FIRENZE

	G. DA TERRAZZANO
	VIALE U. BASSI 29
	FIRENZE

	L.EINAUDI
	VIA A. VOLTA
	FOGGIA

	I. OLIVETTI
	VIA A. GRAMSCI 7
	FUCICCHIO

	GALATONE
	VIA CORSIERI 14
	GALATONE

	SIBILLA ALERAMO
	VIA BOTTINI 3
	GENOVA

	RUFFINI
	VIA XX SETTEMBRE 15
	GENOVA

	BERTANI
	VIALE G. BOTTAIO 3
	GENOVA

	U. VIVALDI
	VIA A. CASOTTI 11
	GENOVA NERVI

	G. CASAREGIS
	VIA N.P. DANTE 3
	GENOVA SAMPIERDARENA

	GESUALDO G. MINZIONI
	VIA SAN VITO 67
	GIULIANO IN CAMPANIA

	GORIZIA
	VIA GABRIZIO 36/38
	GORIZIA

	I. CANKAR (LINGUA SLOVENA)
	VIA ALVIANO 18
	GORIZIA

	L. EINAUDI
	VIA SAFFI 17
	GROSSETO

	CASTORE DURANTE
	VIALE DON BOSCO 80
	GUALDO TADINO

	CASSIANO DA IMOLA
	VIA FRATELLI BANDIERA 21
	IMOLA

	IMPERIA
	PIAZZA U. CALVI 1
	IMPERIA

	G. JERVIS
	VIA S. NAZARIO 24
	IVREA

	JESOLO E. CORSARO
	VIA LEVANTINA 128
	JESOLO

	L. EINAUDI
	VIA LAMARMORA 31
	LA SPEZIA

	LAMEZIA TERME
	VIA L. DA VINCI
	LAMEZIA TERME

	P. DE GIORGIO
	VIA G. FINAMORE 31
	LANCIANO

	L. EINAUDI
	VIA CICERONE 114
	LATINA

	MATTEI
	ZONA TEMPIO
	LAURIA

	L. SCARAMBONE
	VIA R. CARACCIOLO, 30
	LECCE

	C. COLOMBO 
	VIA S. GAETANO 25
	LIVORNO

	L. EINAUDI
	PIAZZA CASTELLO 1 
	LODI

	L. EINAUDI
	VIA DELLA CAVALLERIZZA 12 
	LUCCA

	LUGO
	VIA LUMAGNI 8
	LUGO

	I. BONOMI
	VIA SCARSELLINI 2
	MANTOVA

	MARATEA
	VIA A. MANDARINI 21 
	MARATEA

	MARCIANO
	VIA TOGLIATTI 1
	MARCIANO

	MARTINA FRANCA
	VIA PALAZZO DUCALE
	MARTINA FRANCA

	MASSA
	VIA XXVII APRILE 22
	MASSA

	L. DILANI
	VIA COMO 1
	MEDA

	BERTARELLI
	VIA DI PORTA ROMANA 110
	MILANO

	FRISI
	VIA OTRANTO- CITTADINI
	MILANO

	LOMBARDINI
	VIA PERCALLI 21 
	MILANO

	MARIGNONI
	VIA MELZI D’ERIL 9
	MILANO

	CAVALIERI
	VIA OLONA 14
	MILANO

	MAZZINI
	CORSO DI PORTA VICENTINA 1
	MILANO

	ORIANI
	VIA ZANTE 34
	MILANO

	STENDHAL
	VIA CIRCO 4
	MILANO

	VIA DEMOSTENE
	VIA DEMOSTENE 40
	MILANO

	C. CATTANEO
	VIA DEGLI SCHIOCCHI 110
	MODENA

	A. DI SAVOIA
	LUNGOMARE M. COLONNA 5
	MOLFETTA

	MONTEROTONDO
	PIAZZA S. M. DELLE GRAZIE 1
	MONTEROTONDO

	ALDO MORO
	VIA S. MARTINO 48
	MONTESARCHIO

	RAFFAELLO MAGIOTTI
	VIA G. GALILEI
	MONTEVARCHI

	A. OLIVETTI
	VIA LECCO 12
	MONZA

	ALCIDE DE GASPERI
	VIA XXV LUGLIO, 127
	MARCIANO DI ROMAGNA

	P. SELLA
	VIA MONGIACHERO 55
	MOSSO SANTA MARIA

	CARACCIOLO
	VIA S. MARIA ANTESAEUCULA 5
	NAPOLI

	DE SANCTIS
	PIAZZA S. MARIA IN PORTICO 72
	NAPOLI

	FORTUNATO
	VIA ACITILLO 57
	NAPOLI

	S. ROSA
	PIAZZA CAVOUR 25
	NAPOLI

	MILANO
	VIA JANFOLLA 315 LOCALITÀ M
	NAPOLI

	NOCERA INFERIORE
	VIA G. CUCCI
	NOCERA INFERIORE

	NILLA
	VIA MADONNA DELLE GRAZIE 1
	NOLA

	G. RAVIZZA
	BALUARDO MASSIMO D’AZEGLIO
	NOVI LIGURE

	ORBETELLO
	VIA CARDUCCI 5
	ORBETELLO

	ORIOLO
	VIA P. TOSCANI
	ORIOLO CALABRO

	ORTA NOVA
	VIA 2 GIUGNO
	ORTA NOVA

	G. GAREGGIATI
	PIAZZA C. NIPOTE
	OSTIGLIA

	L. DAVINCI
	VIA S. GIOVANNI DI VERDURA 3
	PADOVA

	PALAZZOL 90
	VIA GALIGNANI 28
	PALAZZOLO SULL’OGLIO

	PAOLA
	RIONE COLONNE
	PAOLA

	P. GIORDANI
	VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 1
	PARMA

	L. COSSA 
	VIA A. VOLTA 31
	PAVIA

	PERUGINA
	VIA PIEVAIOLA
	PERUGIA

	G. BRANCA
	STRADA DELLE MARCHE
	PESARO

	F. P. MICHETTI
	VIA A. VESPUCCI 175
	PESCARA

	PESCIA
	VIA SISMONDI 3
	PIACENZA

	A. SECCHERELLI
	LOCALITÀ SAN ROCCO
	PIOMBINO

	G. MATTEOTTI
	VIA I. POSSENTI 18
	PISA

	L. EINAUDI
	VIALE PACINOTTI 11
	PISTOIA

	POLISTENA
	VIA STAZIONE
	POLISTENA

	SOMIGLIANO D’ARCO
	VIA PRATOLA PONTE
	SOMIGLIANO D’ARCO

	PONTE S. PIETRO
	PIAZZALE S.S. PIETRO E PAOLO
	PONTE S. PIETRO

	F. FLORA
	VIA G. GOZZI 8
	PORDENONE

	PORTICI
	VIA MORETTI 80
	PORTICI

	L. EINAUDI
	PIAZZA MARCONI 10
	PORTOGRUARO

	POTENZA
	VIA MARCONI PAL. LO RUSSO
	POTENZA

	F. DATINI
	VIA DI REGGIANA 26 
	PRATO

	A. OLIVETTI 
	VIA NINO BIXIO 25
	RAVENNA

	REGGIO CALABRIA
	VIA PIO XI
	REGGIO CALABRIA

	F. RE
	VIA FILIPPO RE 2
	REGGIO EMILIA

	A. OLIVETTI 
	VIA DEI MARTIRI 20
	RHO

	N. STRIMPELLI
	VIA S. FRANCESCO 10
	RIETI

	L. EINAUDI
	VIA S. MARIA DELLE FORNACI
	ROMA

	T. GONFALONIERI
	VIA B.M. DE MATTHIAS
	ROMA

	P. DELLA VALLE
	VIALE MANZONI 47
	ROMA

	F. FERRARA
	VIA CAPOSILE 1
	ROMA

	N. GARRONE
	VIA CAMPANIA 63
	ROMA

	P. METASTASIO
	PIAZZA DELLA MADDALENA
	ROMA

	MONETA
	VIA DIANA 35
	ROMA

	MOROSINI
	VIA F. BORROMEO 67 
	ROMA

	A. VESPUCCI
	VIA DELL’OLMATA 6
	ROMA

	F. CESI
	VIA VALNERINA 4
	ROMA

	G. ROMANO
	VIA DELLA PAGLIA 50
	ROMA

	G. ZAPPA
	VIA DELL’IDROSCALO 150
	ROMA LIDO

	ACILIA
	VIA DI SAPONARA 150
	ROMA – ACILIA

	I.P.C. ROVIGO
	VIA DE GASPERI 17
	ROVIGO

	SALERNO
	VIA E. MOSCATI 4
	SALERNO

	S. PELLICO 
	VIA DELLA CROCE 54/A
	SALUZZO

	L. EINAUDI
	VIA C. POERIO 142
	SAN GIOVANNI ROTONDO

	SANREMO
	CORSO CAVALLOTTI 92
	SANREMO

	G. MARCONI
	VIA ROMA 7
	SANTA MARGHERITA LIGURE

	SANT’ELPIDIO A MARE
	CORSO BACCIO 25
	SANT’ELPIDIO A MARE

	GIOVANNI XXIII
	VIA DE CAROLIS 6
	SASSARI

	SAVIGLIANO
	CORSO ROMA 70
	SAVIGLIANO

	G. MAZZINI 
	PIAZZA CHABROL 1 
	SAVONA

	E. FALCK
	VIA BALILLA 50
	SESTO SAN GIOVANNI

	G. CASELLI
	VIA ROMA 67
	SIENA

	F. BESTA
	VIA TONALE, LOC. CAPUS
	SONDRIO

	L. EINAUDI
	VIALE S. DOMENICO 5°
	SORA

	F. .S. NITTI
	VIA T. D’AQUINO 33
	TARANTO

	TERAMO 
	VIA F. BERNABEI 2
	TERAMO

	A. CASAGRANDE
	PIAZZALE DON BOSCO 3
	TERNI

	A. FILOSI
	VIA ROMA 136
	TERRACINA

	J. LINUSSIO
	VIA ALDO MORO 34
	TOLMEZZO

	GIULIO
	VIA G. BIDONE 11
	TORINO

	LAGRANGE
	VIA GENÉ 14
	TORINO

	BORSELLI
	VIA MONTECUCCOLI
	TORINO

	BOSSO
	VIA MEUCCI 9
	TORINO

	G. GIOLITTI
	VIA ALASSIO 20
	TORINO

	A. GRAZIANI
	VIA SEPOLCRI 10
	TORRE ANNUNZIATA

	F. DEGNI
	VIA CIRCONVALLAZIONE 44
	TORRE DEL GRECO

	D. CARBONE
	VIA GALILEI 1
	TORTONA

	G. BOVIO
	VIA C. LAMBERTINI 26
	TRANI

	ZENALE E BUTINONE
	VIALE M. MERISIO 14
	TREVIGLIO

	F. BESTA
	BORGO CAVOUR 33
	TREVISO

	SCIPIONE DE SANDRINELLI
	VIAQ PONDARES 5
	TRIESTE

	TROPPA
	VIA TONDO, TRAVERSA VII
	TROPPA

	B. STRINGHER
	VIA CRISPI 6
	UDINE

	L. EINAUDI
	VIA RAINOLDI 14
	VARESE

	A. BARBARICO
	S. PROVOLO 4704
	VENEZIA

	L. LUZZATI
	VIA S. TRENTIN 3F
	VENEZIA MESTRE

	A. MOZZONI 
	VIA RIALTA
	VENEZIA MESTRE

	VENOSA
	VIA MADONNA DELLA SCALA
	VENOSA

	VENTIMIGLIA
	VIA ROMA – CENTRO STUDI
	VENTIMIGLIA

	FRANZOSINI
	VIA CASERME 10
	VERBANIA PALLANZA

	B. LANINO
	VIA VERDI 45
	VERCELLI

	M. SANMICHELI
	PIAZZA BERNARDI 2
	VERONA

	ENRICO FERMI
	VIA SEGANTINI 12
	VERONA

	G. MARCONI
	VIA MAZZINI 22
	VIAREGGIO

	VIBO VALENTIA
	VIA S. MARIA DELL’IMPERIO
	VIBO VALENTIA

	ALMERICO DA SCHIO
	VIA CAPPELLARI
	VICENZA

	F. CASTALDI
	VIA CAIROLI 27
	VILLAFRANCA DI VERONA

	C. ANTI
	VIA MARCONI 3/A
	VILLAFRANCA DI VERONA

	F. ORIOLI
	VIA VILLANOVA
	VITERBO

	A. MARAGLIANO
	V. DANTE 16
	VOGHERA


Visto: il Ministro della pubblica istruzione GALLONI

Tabella C

ISTITUTI PROFESSIONALI FEMMINILI

	INTITOLAZIONE
	INDIRIZZO
	CITTA’

	ACQUAVIVA DELLE FONTI
	VIA PASCOLI 19
	ACQUAVIVA DELLE FONTI

	I.P.F. ANDRIA
	VIA DE ANELLIS 65
	ANDRIA

	S. DE LILLA
	VIA GUIDO D’ORSO 9
	BARI

	BERGAMO
	VIA NINI’ DA FANO 11
	BERGAMO

	RUBBIANI
	VIA MARCONI 40
	BOLOGNA

	CAMILLO GOLGI
	VIA S. CHIARA 50
	BRESCIA

	VIA LUCIANO MANARA
	VIA LUCIANO MANARA 7
	BRESCIA

	BRINDISI
	VIA GALANTE
	BRINDISI

	CAGLIARI
	VIA E. D’ARBOREA 10
	CAGLIARI

	CASSINO
	VIA TOMMASO PIANO 24
	CASSINO

	VIA FRIULI
	VIA FRIULI 11 – LOC. TRE VI
	CASTELFRANCO VENETO

	CESENA
	VIA EMILIA PONENTE 680
	CESENA

	G. SEVERINI
	VIA S. MARGHERITA 53
	CORTONA

	COSENZA
	CORSO MAZZINI 16
	COSENZA

	COTRONEI
	VIA LAGHI SILANI
	COTRONEI

	L. TORNABUONI
	VIA S. SPIRITO 39
	FIRENZE

	VIA KASSEL
	VIA KASSEL 18
	FIRENZE

	I.P.F.
	VIALE GUODINI 46
	FIRENZE

	MELOZZO DA FORLì
	VIA ROMANELLO DA FORLì N.6
	FORLì

	FROSINONE
	VIA SACRA FAMIGLIA 47
	FROSINONE

	GALATINA
	VIA MONTEGRAPPA 8
	GALATINA

	A. DE PACE 
	VIALE MARCHE 19
	LECCE

	M. CIVITALI
	VIA SAN NICOLAO 38
	LUCCA

	I.P.F. LUCCA
	VIA CAVOUR 287
	LUCCA

	L’AQUILA
	VIA SASSA 44
	L’AQUILA

	IVO PANNAGGI
	VIA PIETRO CAPUZZI 40
	MACERATA

	DON PRIMO MAZZOLARI
	VIA P. FRATTINI 3
	MANTOVA

	MARTINA FRANCA
	VIA FOGAZZARO 12
	MARTINA FRANCA

	MATERA
	VIA DANTE 84
	MATERA

	C. DA SIENA
	VIALE LOMBARDIA 89
	MILANO

	MILANO II
	VIA C. BARONI 35
	MILANO

	V. AMORETTI
	VIA AMORETTI 63 
	MILANO

	G. DELEDDA
	VIA GANACETO 143
	MILANO

	LENTINI
	VIA PALAGIANELLO
	MOTTOLA

	ISABELLA D’ESTE
	VIA. G. SAVARESE 60
	NAPOLI

	NARDO’
	VIA L. DA VINCI
	NARDO’

	I.P.F.
	
	NETTUNO

	ORISTANO 
	VICO EPISCOPIO
	ORISTANO

	E. USUELLI RUZZA
	VIA M. SAMMICHELI 8
	PADOVA

	SIDOLI I
	VIALE MAGENTA 13
	REGGIO EMILIA

	SIDOLI II
	VIA CANALINA 17 
	REGGIO EMILIA

	PIERO GOBETTI 
	VIA GAETA 8
	ROMA

	A. DIAZ 
	VIA ACIREALE 8
	ROMA

	DA FELTRE
	LARGO G. AGNESI 5 
	ROMA

	P.R. GIULIANI
	VIA DELL’OLMATA 4
	ROMA

	VIRGINIA WOOLF
	CIRC.NE CASILINA 119
	ROMA

	V. STENDHAL
	VIA CASSIA 1003
	ROMA

	VIA DEI GENOVESI
	VIA DEI GENOVESI 30C
	ROMA

	J. PIAGET
	VIALE NOBILIORE 79/4
	ROMA

	ROMA
	VIA CANNIZZARO 16 
	ROMA

	SALERNO
	VIA URBANO II
	SALERNO

	SAVA
	VIA ROMA
	SAVA

	F.S. CABRINI
	VIA D. ALIGHIERI 119
	TARANTO

	ADA GOBETTI MARCHESINI
	VIA FIGLIE MILITARI 25
	TORINO

	VIBO VALENTIA
	VIA SAN RUBA
	VIBO VALENTIA

	B. MONTAGNA
	VIA SAN LORENZO 2
	VICENZA


Visto: Il ministro della pubblica istruzione GALLONI

90A3421

VARIAZIONE DELLA DENOMINAZIONE UFFICIALE DEGLI ISTITUTI

Al fine di allineare la denominazione ufficiale degli Istituti, così come previsto dal DPR del 15 luglio 1989, è stato predisposto l’utilizzo di una specifica funzione per le Ragionerie Regionali competenti per territorio.

La funzione in oggetto è identificata dal codice di istradamento “J.AAA” Per inserire una nuova denominazione si debbono effettuare i seguenti passi:

- richiamare la funzione selezionando il codice sopra riportato, il sistema fornirà in risposta la schermata per la richiesta;

- digitare nella schermata ottenuta il codice, dell’Istituto in oggetto e indicare “1” come selezione prescelta, il sistema fornirà in risposta la schermata con la denominazione ufficiale conosciuta per l’Istituto in oggetto;

- digitare la nuova denominazione nel campo “prima denominazione” al posto di quella presentata dal sistema;

- il sistema acquisirà le informazioni riproponendo la schermata iniziale con la nuova denominazione appena acquisita.

È importante sottolineare che il campo “seconda denominazione” è destinato a contenere l’eventuale denominazione in lingua straniera ovvero l’eventuale sigla con la quale e’ conosciuto un ente; nel caso particolare degli Istituti quindi tale campo non deve essere utilizzato.

